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REALIZZIAMO LA TUA SOLUZIONE DI RETE
DISTRIBUTIVA PERSONALIZZATA.

SPONSORSHIP 2022/2023

NUOVA SEDE OSIO SOPRA 
8000m2
Magazzini distribuzione
Magazzino Logistica 
Offi cina Interna 
Offi cina Mobile

Esseci Srl - Corso Italia, 19 - 24040 Osio Sopra (BG)

ANNI
1998 - 2023

ATALANTA SERIE A CALCIO
URANIA BASKET MILANO SERIE A 2 BASKET

BCB 2022 SERIE B BASKET
GHELFI LORIS RALLY

TREVIOLO BASKET SETTORI GIOVANILI E PROMOZIONE
CCR FORMULA 2000 TOP JET

LORIS GHELFI
               RALLY DRIVER

CCR FORMULA 2000 TOP JET
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Nuovo approccio sistemico per il 
rinvenimento degli ordigni residuati 
bellici e la valutazione del rischio.

Il Diritto Nazionale prevede che qualsiasi “fatto d’arme” 
conseguente alla preparazione o all’esecuzione di 
operazioni belliche in Italia debba essere considerato 
un “fatto di guerra”. La presenza o il rinvenimento di 
residuati bellici rientrano in questa categoria e, pertanto, 
lo Stato Italiano rimane il solo responsabile delle attività 
discendenti e dei possibili effetti conseguenti.
Questo è il principio in forza del quale lo Stato è tenuto a 
organizzare e realizzare le varie forme di ricerca e bonifica 
di mine e di tutti gli altri ordigni bellici rinvenuti a qualsiasi 
titolo sul territorio nazionale.
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Dal marzo 2010, il Codice dell’Ordinamento Militare e 
il discendente Decreto Ministeriale hanno stabilito 
l’organizzazione del Servizio di Bonifica Bellica 
del territorio nazionale, compresa la formazione 

del personale specializzato. Sono state approvate, inoltre, le 
normative tecniche dei due principali settori d’intervento: la 
Bonifica Bellica Sistematica, di competenza della Direzione 
dei Lavori e del Demanio, e la Bonifica Bellica Occasionale, di 
competenza degli Stati Maggiore di Esercito e Marina.

CHE COSA SI INTENDE PER VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
BELLICO?
Dal 2012, a seguito dell’entrata in vigore di nuove norme 
nell’ambito della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro, la criticità del settore della Bonifica Bellica Sistematica 
ha imposto l’obbligo di valutazione del rischio nei cantieri 
temporanei o mobili soggetti a scavi. Tale compito, affidato 
al coordinatore della sicurezza dei cantieri, risulta oltremodo 
oneroso perché comprende anche l’analisi storiografica dell’area.
Di conseguenza i professionisti impegnati in tali valutazioni, 
per l’assenza di una procedura univoca e ben codificata o 
la mancanza di un idoneo strumento di supporto, hanno 
incontrato notevolissime difficoltà nel reperire i dati richiesti, 
finendo per ricorrere alle informazioni a disposizione dell’Ufficio 
Bonifica Bellica e Albo della Direzione dei Lavori e del Demanio 
(Geniodife) del Segretariato Generale della Difesa e Direzione 
Nazionale degli Armamenti, delle stazioni locali dei Carabinieri, 
delle Prefetture, dei Comuni e, più raramente, dei Reggimenti 
Genio dell’Esercito (per i dati relativi alle Bonifiche Belliche 
Occasionali terrestri) o del Raggruppamento Subacquei e 

Bonifica Bellica Sistematica:
attività di ricerca, individuazione e 
scoprimento di ordigni esplosivi residuati 
bellici, eseguite a scopo preventivo su aree 
del territorio nazionale e aree di mare, lacuali 
e fluviali, presumibilmente interessate da 
eventi bellici in cui si ipotizza la presenza 
di ordigni esplosivi interrati o comunque 
non individuabili a vista e mirate a liberare il 
terreno e/o il fondale dalla loro presenza

Bonifica bellica occasionale:
attività di neutralizzazione mediante 
inertizzazione, distruzione in situ o rimozione 
e successivo brillamento, in idoneo luogo, 
di ordigni esplosivi residuati bellici rinvenuti 
casualmente o per effetto di specifiche 
attività di ricerca

Parere vincolante:
è il documento rilasciato dal Ministero della 
Difesa attestante la regolarità dell'istanza di 
Bonifica Bellica e Sistematica presentata da 
soggetti pubblici e privati preliminarmente 
all'inizio delle attività di ricerca e scoprimento 
di ordigni esplosivi residuati bellici inesplosi, 
in conformità alle Direttive Tecniche di 
settore
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